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Oroscopo. 

Che passione! School Time 

Giugno 2018 

La settimana ambientale—Accoglienza a ritmo di Twist— Un bambino che legge ...-A star in the shool—L’unione fa la musica 
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An incredible experience -Torneo di Pallavolo—Fun places for teenagers -  Our journey in Toulouse 
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LA SETTIMANA AMBIENTALE.  

 

 
Durante la settimana ambientale, dal 9 al 13 aprile, abbiamo riciclato delle 
bottiglie utilizzandole come vasi. All’interno delle bottiglie abbiamo messo 
terra e bulbi di cipolla , patata e aglio. 
Le abbiamo appese al cancello verso  Piazza Daelli: adesso  che sono 
cresciute sono bellissime piante e ogni tanto le innaffiamo. 
Abbiamo anche imparato quanto ci mettono i rifiuti a dissolversi e ci mettono 
tantissimo tempo!  
Insomma dobbiamo stare più attenti al riciclaggio! 
Con un’esperta ,Marta Valtolina, abbiamo partecipato a un bellissimo 
laboratorio riciclando scatole di cartone e contenitori, mentre le altre classi 
hanno potuto sperimentare l’acquarello e il telaio. 
Inoltre abbiamo visto dei film su questo tema, e giocato a tanti giochi che 
parlavano di riciclo. 
La settimana tematica ci è piaciuta tantissimo. 
 
 
                                                                                            
                         I RAGAZZI DELLA 4 C      

                              SCUOLA OGGIONI              
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  ECCOCI MENTRE  REALIZZIAMO IL GIARDINO VERTICALE. 
  STIAMO APPENDENDENDO BOTTIGLIE CON I BULBI ALLA  
  CANCELLATA. 
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ALCUNI DI NOI HANNO REALIZZATO FUMETTI  
SULL’ESPERIENZA…. 

QUESTA E’ MARTA MENTRE CI AIUTA A REALIZZARE LE SCATOLE CON LA 
CARTA DI GIORNALE ….. 
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ALCUNE  CLASSI SONO ANDATE ALLA  GHIRINGHELLA.  
CI E’ STATO PROPOSTO UN GIOCO –CACCIA AL RIFIUTO—E ABBIAMO 
ASCOLTATO  IL SIGNOR  ANDREA CHE CI RACCONTAVA DI COME   
LAVORAVANO LA TERRA UN TEMPO E DI QUALI ATTREZZI USAVANO. 
ABBIAMO INCONTRATO ANCHE UN RICCIO,SALVATO DAL SIGNOR 
BRUNO!!!! 
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Accogliamo i piccoli della materna   in aula magna ballando e 
cantando: “Una  zebra a pois”.  
 
 
 
 
 
 
 
I bambini vengono divisi in due gruppi. Uno rimane in aula magna e 
l’altro va in palestra. 
 
 
ATTIVITA’ IN AULA MAGNA :  
                  “IMITA IL QUADRO”.  
 
 
 
 
 
I quadri di pittori famosi  Haring, Mirò, Kandinsky Klimt, Van Gogh e 
Munch ci scrutano dallo schermo… Giochiamo 
a riprodurli? 
 

 
 
 
 
 

                      PROGETTO CONTINUITA’ 
 
 
 



7 

 

GIOCO MOTORIO IN PALESTRA :  
Staffetta/canzoniere. Ascoltiamo suoni/rumori della città e ad  
ognuno associamo una tessera di riconoscimento che va depositata 
nella casetta della squadra. 

 INSIEME… 
 
      

REALIZZIAMO LA CASETTA. 
 
Forme, forme, forme…! E la casetta diventa realtà! 
 
 

 
 
 
 
 
                                                     
 
                                           

 
Scuola Villa classi 4 A-B-C 
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Venerdì 9 marzo ci siamo recati alla Villa 
Camperio per il Progetto “Letture in 
biblioteca”. 
Comodamente seduti  in una grande sala 
abbiamo ascoltato la lettura animata del 
racconto “Orsetto e bambolina ” e di 

“Biancaneve e i 
settantasette nani”. 



9 

Survey in our classes  

Classi seconde Sc. Villa 
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A STAR IN THE SCHOOL 

Almost nobody knows that in our school 
there is an international athlete, the gym 
teacher Floarea Urs! Here are some 
questions we wanted to ask her: 
 

When did you start gymnastic? Why? 
What did you feel when you did it? 
 

 My passion for artistic gymnastic started 
during a summer holiday in 1963 when I 
attended an open day class with my 
friends. I was astonished by their 
performances; the combinations of 
tumbles on the beam, giant swings, turns 
and handstands, movements from bar to 
bar on the asymmetric bars.  

What did your parents think about 
your sport? 
 

I enjoyed every minute of the event 
and asked my parents to sign me up 
to the classes. Seeing enthusiasm 
they agreed. Moreover, they thought 
the classes would have been a great 
opportunity to be challenged 
mentally and physically in a positive 
way. 
Personally, I’ve always approached 
gymnastics methodically, with 
precision and accuracy. I was very 
lucky to have a qualified coach; he 
trained me well and he brought the 
best out of me.  
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What did you do when you stopped 
doing gymnastic? 
 

After competing in Romania since 
1974, I coached two Italians clubs. 
“Forti e liberi” in Monza and  
“ Alfonso Casati” in Arcore. 
 

When did you start teaching? 
 

While coaching I continued my 
studies at the “State University of 
Milano” to become a Physical 
Education teacher.  
 
What do you think about your 
carreer? 
 

I have certainly made mistakes here 
and there and, yes, I’ve learned a lot 
from them, but I don’t think I would 
have done anything differently, 
because every little thing that I’ve 
done has pointed me to the 
direction that has put me in the 
position I’m in today.                                                                                               

Which is exactly where I want to be now. 
Gymnastics is challenging and demanding but rewarding and fun.  

  Lietti Silvia 3^B - Chiara Zorloni 3^A 
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L’UNIONE FA LA MUSICA 

Il 2 maggio 2018 l’Orchestra Stabile di Villasanta,  diretta 

dal prof. Felice Clemente e di cui io faccio parte, si è 

esibita in un concerto saggio di fine anno, insieme 

all’orchestra della scuola media di Lesmo, presso il Cinema 

Teatro Nuovo di Arcore. 

Mi sono divertita tantissimo a stare con i miei compagni, 

soprattutto con Viola e Giulia. Quando siamo saliti sul 

palco ho sentito un’emozione grandissima. 

Ero sia agitata che felice e il cuore mi batteva 

all’impazzata. A dire la verità avevo un po’ paura di 

sbagliare i pezzi per l’emozione. Appena abbiamo 

incominciato a suonare, l’atmosfera sul palco era cambiata: 

davanti a me c’era il prof Clemente con un sorriso che 

andava da orecchio a orecchio e dietro di lui, fra il 

pubblico, i miei genitori e mia sorella. 

Il clima che si era creato era di pace e il pubblico era molto 

entusiasta e attento nell’ascolto. Ero molto orgogliosa e 

fiera perché i brani, anche se difficili, sono venuti molto 

bene. Il pezzo forte pero è stato “ PIRATI DEI CARAIBI”.  

E’ un pezzo bellissimo e ogni volta che lo suono mi dà una 

grandissima carica. Ad un certo punto ero talmente felice 

che non ho più pensato a suonare e per un attimo mi sono 

persa! Dopo il brano il pubblico ci ha fatto un fortissimo 

applauso e tutti noi, insieme al prof ci siamo guardati: tutti 

quanti in quella sala avevamo un grandissimo sorriso!     
Allegra Pennati 2^A 

UN CONCERTO INDIMENTICABILE 

Il 2 maggio scorso ho fatto il mio primo concerto in teatro con L’O.S.V., l’Orchestra Felice. Ci 

siamo esibiti per circa due ore ed è stato magnifico. Siamo arrivati in teatro alle 5:30 circa e 

abbiamo montato amplificatori, strumenti e leggii. Alle 16:45 abbiamo provato  per la prima 

volta con l’Orchestra della scuola di Lesmo.   

Subito dopo il prof. Clemente, a cui voglio un bene assurdo, ci ha lasciato un’ora per girare nel 

teatro e scaricare l’ansia. Abbiamo mangiato al sacco e ci siamo pettinati i capelli. Siamo rimaste in 

camerino io, Allegra e Viola, una ragazza di 3A.  Io ho fatto dei vocalizzi per scaldare la voce, 

mentre le mie amiche hanno accordato le loro chitarre. Proprio dieci minuti prima dell’inizio del 

concerto ci siamo accorte che la chitarra acustica di Allegra aveva la batteria scarica! E lì ci siamo 

prese un grandissimo spavento, ma per fortuna Allegra ne aveva una di scorta!...10 minuti ed 

eravamo già sul palco. Io avevo il mal di gola e la tosse, dunque ho preso sciroppo e pastiglie per 

evitare di stonare.  

Sono troppo contenta del percorso che ho intrapreso e che intendo proseguire.  

Vorrei ringraziare di cuore tutti i miei compagni, gli amici e i professori che ci hanno ascoltato, i 

genitori che ci sostengon la preside che crede in questo progetto, mama in primis il professor 

Felice Clemente che crede in noi e che ha reso possibile tutto ciò. I suoi sguardi e i suoi sorrisi 

sono un incoraggiamento di cui tutti hanno bisogno in ogni momento della vita. Intendo dire che 

tutti dovrebbero sorridere come lui.             Giulia Lo Giudice 2^A 
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Intervista a Lorenzo Mauri 
… il “boss” del museo della scuola 

Abbiamo intervistato Lorenzo Mauri della 3B che si è occupato, aiutato dall’educatrice Rita 

Piciarelli, del museo naturalistico della scuola, ideato e patrocinato dal Prof Stablum. I reperti sono 

stati trovati e collezionati durante diverse estati e sono stati gentilmente offerti dagli alunni, ma 

anche dalla nostra preside! Ogni reperto è accompagnato da una schedina dov’è riportato il nome 

di chi l’ha trovato, quando e dove, la descrizione del reperto e dell’ambiente del ritrovamento. 

 

Come ti sei sentito ad essere l’unico della scuola a prenderti cura del museo? 

Molto bene, perché sono amante della natura e degli animali. 

 

Quando ti hanno proposto questo compito, come ti sei sentito? 

Molto emozionato perché è un lavoro di grande responsabilità. 

Gli hai dedicato molto tempo? 

Sì molto, almeno due ore a settimana. 

 

Ti è piaciuto? 

Sì molto, perché ho imparato cose nuove. 

 

Ti sei appassionato di più alla natura dopo questa esperienza? 

Sì e ho anche cercato i reperti per il museo durante le vacanze in  

montagna. 

 

Ti hanno interessato i reperti? 

Sì, soprattutto la spugna, gli insetti, le ossa e le pelli di serpente. 

 

Quanti sono stati catalogati? 

Oltre 560. 

 

        

 

 

Sono disposti in un ordine preciso? 
 

Sono divisi per argomenti: montagna, mare, ossa, erbario, sassi, 

insetti, ecc. 

 

Cosa fai per prenderti cura del museo? 
 

Costruisco le scatole dove riporre i reperti, li sterilizzo nel freezer, li 

divido e mantengo l’ordine. 

 

Dopo questi due anni di lavoro ti dispiacerà lasciare la scuola e il 

museo? 
 

Ovvio! Spero che qualcuno prenda il mio posto e che lo curi con 

amore e serietà, come ho fatto io. 

 

 

Gaia Teruzzi 3^C 

Brando Pozzi 3^C 
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IL MUSEO DELLE SIMMETRIE 
 

 

 

La mostra “Il Museo delle Simmetrie” è stata allestita nelle prime settimane di Marzo e noi ragazzi di 

terza, dopo averla visitata, abbiamo rivolto alcune domande a du ragazzi di 1ª B che, con la loro 

classe e sotto la supervisione delle proff.Bosetti e Sironi hanno allestito la mostra:  

 

 

Come vi chiamate? 

Ci chiamiamo Rebecca, Elena e Federico. 

 

Con quali insegnanti avete realizzato questa mostra?  

Abbiamo allestito questa mostra con le professoresse Bosetti e Sironi. 

 

Con quale finalità o scopo? 

Lo scopo era quello di imparare cosa sono le simmetrie, perché non abbiamo  ancora iniziato 

l’argomento. 

 

Cosa illustrano i cartelli appesi agli armadi? 

Illustrano le simmetrie intorno a noi: la simmetria naturale è meno precisa in confronto a quella del 

la vita quotidiana (cartellone stradale e arte). 

 

Quali sono i materiali e gli strumenti utilizzati in ogni attività laboratoriale presente nella mostra?       

Potreste illustrarne le caratteristiche? 

Nella nostra mostra sono presenti gli specchi per individuare le simmetrie nelle parole e nei disegni, 

le camere a specchio servono per individuare assi di simmetria nelle figure geometriche e anche per 

vedere i riflessi e i tasselli dei mosaici. Sono presenti anche le schede con le simmetrie rotazionali. 

 

Come ve li siete procurati? Chi ve li ha forniti? 

L'Università di Milano ci ha dato i materiali per allestire la mostra. 

 

Chi ha contattato l'università? 

La prof.ssa Bosetti. 

 

Quali classi hanno visitato la mostra? 

La mostra è stata visitata dalla preside, dalla vice preside, da alcuni genitori e dai ragazzi della scuola 

media. 

 

Dove, in quali giorni e per quanto tempo è rimasta allestita? 

La mostra è stata allestita nell’aula di scienze, per 2 settimane nel mese di Marzo. La prima settimana 

la nostra classe ha organizzato l'allestimento e l'abbiamo mostrata alle classi la seconda settimana. 

 

Qual è, secondo voi, il valore aggiunto di questa mostra? 

Abbiamo imparato ad organizzarci tra di noi ed infine abbiamo scoperto tutti i diversi tipi di 

simmetrie. 

 

Che emozione avete provato nel presentarla agli altri alunni della scuola? 

Abbiamo provato emozione ed entusiasmo.   
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Jacopo Valenti 3^E, Gabriele D’Alessandro 3^C 
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Masha Ilyuk 3^D and  

Chiara Zorloni 3^ A 

 
 
 
 

 

A human tide has invaded Pennsylvania Avenue in Washington and 

beyond. Young Americans paraded peacefully in the capital of the United 

States, for the "March for Our Lives", the 

march against weapons organized by the 

surviving students of the San Valentino 

massacre (February 14, 2018) in Parkland, 

Florida. That day a student who had been expelled, killed 17 people and 

other 15 were wounded. 

It was the first organized event to ask the US 

government to revise the law that regulates 

the use of weapons in the country. The great 

march of the survivors included young people 

and mothers who marched with pictures of their children, who were 

killed while they were at school. There were also a lot of people with 

banners that denunced 

weapons organizations. To 

animate the event, the 

young Emma Gonzalez, 

became the symbol of the protest, and that day her 

words moved everyone asking for a minute of silence.  

From the tears of that day the protest 

movement “Never Again” was founded, 

also supported by many celebrities who 

took part in the march like Ariana Grande, 

Miley Cyrus and Demi Lovato who performed 

there and also other celebrities live Kendall and Kim Kardashian, 

George Clooney and Lady Gaga. 
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Something you should know 

The last North Korean threat 

following the limits decided  by 

the Security Council of the UN 

was: “The day when the United 

States will try to provoke our 

nation with nuclear weapons, the 

US territory will be covered by an 

unimaginable sea of fire”. 

You may recently have heard some rumours about a discussion beetwen the 

president of the United States of America, Donald Tump, and the president of 

North Korea, Kim Jong-Un. This is due to the fact that the United States of 

America consider North Korea dangerous. Pyongyang, the North Korean capital, 

has about 20 miniaturized nuclear bombs ready to explode.  Furthermore, North 

Korea has built ballistic missiles that would be able to arrive in the USA and during 

their journey they could cause serious damage to South Korea and Japan. The 

purpose of North Korea is to make  the whole world see that they have powerful 

weapons. 

(The United States, in recent months  declared themselves ready with a 

precautionary attack in the event that Pyongyang should continue.)??? 

Donald Trump has declared the future summit with North Korea: time and place 

have been set, but he's not saying when and where. 

The White House did, however, announce the details of a separate meeting 

between Trump and South Korean President Moon Jae-in. They’ll meet at the 

White House on May 22nd to "continue their discussion  on developments 

regarding the Korean Peninsula".  

What results will these meeting have? What’s going to happen? We’ll only know if 

we wait long enough. 

Stay tuned! 

Resnati Arianna 3^B, Stucchi Ilaria 3^B and Seghezzi Martina 3^A 
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Horses are my life. And when I say that horses are my life, I mean it. Someone can 

think that I’m crazy or that I only think about horses. I’m not crazy, but it’s true that 

I always think about horses. I love them! They are beautiful, sensitive and always cu-

rious. I love horses because when I ride them, I feel they give me the wings that I 

don’t have. And I’m not joking, because horse riding is my passion, so every day I 

want to go to the horse riding school to have my lesson. I go horse riding once a 

week, on Saturday afternoons, for about an hour. I have my lessons with my sister 

and with some friends who I met at the horse riding school, long time ago. My sis-

ter and I have the same passion, but a lot of my friends like horse riding too. That’s 

why we are friends! When we are together, we always talk about horses. I love 

speaking about horses with someone that knows something about them!  

 

Horses for me are the best animals, and I love riding them. When I ride them I feel 

relaxed and so happy. I always smile! People often tell me that I have the worse pas-

sion in the world, that horses are ugly, that I have to stop horse riding, but this is not 

what I want! Only the people who share the same passion as me can understand why 

I love them. I will not change my passion and I will always love horse riding, because 

if you live passionaly, your life is a better life! 
Sara De Marco  3^C 
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Equitazione: vi sfido a trovare uno sport più divertente! Vi piace la ginnastica artistica?! Allora il 

volteggio è perfetto per voi, vi piace volare?! Provate il salto ostacoli, preferite qualcosa di più 

rilassante? Esistono lunghe passeggiate a cavallo. Cos’altro? 

Esiste uno sport persino per la danza! Qual altro sport può 

vantare così tante discipline? Io lo pratico da otto anni ed è 

una vera e propria malattia, che non si può curare! Una volta 

contagiati non esistono medicine o antibiotici come cura.  

 

Non è considerato uno sport di squadra, be’ forse perché è 

qualcosa di più: il legame che si crea tra cavallo e cavaliere li 

porta ad essere un binomio, a respirare insieme, a pensare 

con un solo cervello e a muoversi contemporaneamente. È 

proprio vera questa frase in inglese che dice: “Two legs move your body, four legs move your 

soul” che tradotta sarebbe: “ Due gambe muovono il tuo corpo, quattro gambe la tua anima”. Per 

chi lo pratica questo sport non ha difetti ma per gli altri i difetti sono invece molteplici.  

 

Quante persone sento rispondermi che l’equitazione non è uno 

sport quando mi domandano che sport pratico, e quante volte 

ho dovuto tenere a bada i nervi per evitare di saltar loro 

addosso. Più mi immergo in questo mondo, più mi rendo 

conto che molta gente la pensa così. La motivazione più 

comune è che fa tutto il cavallo e questo non è per niente 

vero; certo il cavallo non finisce la lezione fresco come una 

rosa, ma neanche il cavaliere e questo ve lo posso confermare 

dato che tutte le sere dopo la lezione mi trascino per la casa con le gambe doloranti per lo sforzo. 

Posso concordare sul fatto che non è uno sport completo perché i muscoli che vengono utilizzati 

non interessano gli arti superiori, ma tutti gli altri si! E comunque i cavalieri ad alto livello vanno in 

palestra tutti i giorni per compensare e sviluppare anche i 

muscoli meno utilizzati cosi da essere degli sportivi 

completi. Quindi lo sforzo impiegato è uguale a quello 

degli altri sport e se il golf e il guidare macchine e moto 

sono considerati sport, be’ penso che l’equitazione lo sia a 

pieno titolo. Il secondo difetto è il costo. Nel mio 

maneggio una lezione costa 20 euro! E conosco altri 

maneggi in cui costa anche di più! Comprare un cavallo è 

una spesa importante, e ancora di più lo è mantenerlo, ma 

per gli appassionati come me rinunciare ai regali al compleanno e a Natale per delle lezioni di 

equitazione o per dei vestiti o gli stivali non è un problema!  

 

Comunque penso che l’equitazione sia uno sport difficile, soprattutto da mantenere, ma se si è 

appassionati, come lo sono io, anche le difficoltà più grandi si possono superare! 

 

 

Viola Jacovino 3^A 
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Studying in foreign countries 

 We interviewed Giulia’s cousin Adelaide who went to America for two 
months to study. 
 
1. How did you react when you knew that you had the opportunity to 
start this new adventure? 
I was very happy about that. 
 

2. How did your parents react? 
They were scared and sad but also happy for me and proud of me. 
 
3. Did you tell anyone about it or not? 
I didn’t tell my family immediately, the only people who knew about it 
was my cousin Giulia and her best friend Silvia. 
 
4. Were you afraid of anything before leaving? 
Yes, to quarrel with my house mate. 
 
5. How did you feel when you were on the plane? 
The space was narrow. 
 
6. What was the first thing you did when you landed? How did you 
feel? 
I bought a mango because I was hungry, I called the wrong taxi and I 
told the taximan the wrong address, I called on the intercom an old 
woman who, at the beginning, was so scared but after she calmed 
down she indicated me the right house. 
 
7. Where were you ? 
I was at Yale University, in New Haven, Connecticut (USA) 
 
8. How did you find the house?  
At the beginning the house was horrible but, after we organized it, all 
went well. 
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9. How did you find the university? 
Very good. Yale is an excellent university. 
 
10. What was your typical day? 
 I woke up at 6:00, had  breakfast  and then looked for my clothes,  
walked to the university, studied one hour and began working in the 
laboratory. Then I had my lunch, had laboratory again, attended a 
lesson, went home, cooked dinner, afterwards I studied and then went 
to the bed. 
 
11. When were you in America were you homesick? When you          
returned to Italy did you miss America? 
When I was in America I was not homesick. Then when I returned to 
Italy I missed America very much! 
 

 

                  Silvia Angiolini, Giulia Lorigiola e Gaia Teruzzi 3^C 

In the laboratory 

While in training 
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Last 7th February we took part at a meeting of  judo, with 
”AMICI DELLA SPERANZA”.The meeting was held in 
the school “E.Fermi” gym. The originary idea was to 
eventually teach these techniques to the 1^E class the 
following spring. During the meeting, we did some 
exercises with disabled adults with physical and  psychic 
problems. In this lesson we met Andrea Adinolfi, a former 
member of  the Italian National Judo Team. The warm-up 
consisted in running slowly and when the istructor gave 
the stop signal, all of  us had to suddenly scream  
“massimo controllo!” . 
Then he taught us how to fall in the correct way. The falls 
are called “Mae ukemi and ushiro ukemi”. 
Thanks to Andrea we learnt three important things. The 
first is not to think that we are better than others. The 
second lesson is to always use one’s own brain and respect 
the rules. The last one is that judo teaches a gentle way to 
relate to each other. 

 

       MILENA, ARIANNA E GIULIA 3A 
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TORNEO DI PALLAVOLO DELLA SCUOLA 
Anche quest’anno si è svolto il torneo di pallavolo della scuola Enrico Fermi, che 
ha avuto luogo nel palazzetto dello sport di Villasanta. 
Noi siamo alunni della classe 3^D, una delle sei classi terze partecipanti a questo 
torneo. 
Possiamo dire che parteciparvi è stato bello, competitivo ed educativo. Ad ogni 
partita abbiamo dato il massimo di noi stessi mettendoci anche molto agonismo. 
Tutte le partite giocate sono state competitive e molto combattute, e alla fine ci 
siamo aggiudicati, con molta fatica, il 1° posto in classifica.  
Siamo contenti di dire di aver raggiunto questo traguardo grazie al nostro spirito di 
squadra e anche grazie ai nostri insegnati che ci hanno spronato a dare il meglio 
di noi. In molte partite ci siamo sentiti ansiosi per la paura di sbagliare però con i 
compagni ci siamo sostenuti a vicenda ed è stato bello affrontare ogni avversario. 
La nostra squadra è stata l’unica che non ha mai perso, abbiamo totalizzato un 
punteggio di 8 punti vincendo 3 partite e pareggiandone 2. 
Le nostre due partite pareggiate sono state un po’ una sconfitta morale, ma 
collaborando a vicenda, non ci siamo mai persi d’animo e abbiamo affrontato le 
partite successive con ancora più agonismo e voglia di metterci in gioco.  
La penultima partita del torneo, contro la 3^B, è stata la nostra peggior 
performance,  abbiamo sottovalutato l’avversario credendo di vincere facilmente, 
la partita si è conclusa con un pareggio, eravamo sotto di un punto dalla 3^A e per 
vincere il torneo dovevamo assolutamente aggiudicarci la partita contro di loro. La 
situazione era difficile, non pensavamo di vincere ma impegnandoci abbiamo 
ottenuto un risultato positivo e così ci siamo aggiudicati il 1° posto in classifica del 
torneo della scuola Fermi. 
Per concludere volevamo ringraziare i professori che ci hanno accompagnato 
durante le loro ore di lezione, specialmente il prof. Barattini e la prof. Urs per aver 
organizzato questo torneo ed aver arbitrato correttamente tutte le partite svolte.  

 
 

3^D 
 

Alessandra Peri 
Simone Vitagliano 
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2) GARDALAND: 
Gardaland è uno dei parchi divertimenti più 
amati da bambini e ragazzi, parco ricco di 
attrazioni mozzafiato, con giri mortali e 
avvitamenti. Vi sono anche attrazioni per i più 
piccoli come il “Bruco Mela” o le “Tazze 
Rotanti”. C’è un cinema in 4D e molti posti 
ristoro. Quando sono andata a Gardaland, 
all’entrata mi sono ritrovata davanti il “Blu 
Tornado” non ero molto sicura di volerci salire, 
ma per fortuna una mia amica molto coraggiosa 
mi ha convinto, è stato bellissimo. 

1) ZERO GRAVITY MILAN: 
Zero Gravity, is a fun place for teenagers,  
which is at Milan. It is a place full of 
trampolines, holes with cubes feather in it, 
and the “Ninja Zone”, made by sportive 
equipment, that combine the game with the 
training. In our opinion, Zero Gravity is a 
fun place, and I love it. e price are: 10€ for 
the first hour and 5€ for the following 
ones. 

3) ACQUAWORLD: 
Acquaworld is a fun park, open all year long, 
for kids and for adults. It’s full of slides and 
fun places for children. The water is always 
hot, and in the main pool, each half-hour, 
come some “special effects” like  waves, 
water falls and likable water spurts. The 
prices are: for kids under 15 years 12€ and for 
adults 17€. Acquaworld is a good place to 
spend time with friends, without spending too 

much money.  

De Marco Sara and Crottini Sofia    3^C 

INTRODUCTION: 
Here are some fun places for kids and 
teenagers. 
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OUR JOURNEY IN TOULOUSE

(March 12-17 2018) 
FIRST 3 DAYS 
We were in  Toulouse from 12

th
 to 17

th
 March. It may seem a long time but actually the time flew 

by very quickly. The night before leaving, we were super excited and above all very anxious about 

what would happen the following day; on our class whatsapp group we were bombarded with 

messages and everyone expressed their emotions ... then the night passed (sleepless). In the 

morning we found ourselves in front of the school, full of adrenaline. Once we said goodbye to 

our  parents we quickly got on the bus and took the seats we had decided in the previous three 

months. The first three hours passed in a flash and, as we had decided, at 9 o'clock we started to 

sing and scream. Then we turned on  the box and we turning the bus into a disco!!  

After 12 hours we finally arrived! To say that we were excited was to say little, we were time 

bombs ready to explode. The families of the French correspondents were in a small square waiting 

for us, we got off the bus and assigned us to our families. 

The next day we met at 8:30 in the courtyard of the school Pierre-De-Fermat and we spent the 

morning in class. Then we went for a tour around Toulouse, we took a rather quick tour where 

the teachers gave us time to split  into groups and walk around the neighborhood around the 

place du Capitolium. We stopped by the Garonne, the river that runs through Toulouse to have a 

snack and there was even the possibility to feed the ducks that swam around us. Behind the place 

where we stopped, there was also a playground where most, if not all the boys, played. 

Afterwards we walked towards the school from where  our correspondents took us home ... a 

tiring day had just ended. 

The next day, we met at school and then took the bus to go to the Cite de l'Espace. The trip lasted 

about half an hour, we arrived at about twenty past ten  and we  started the tour immediately; 

there were many reproductions of objects used in space and one could try on gloves wearing by 

astronauts. There was even a stend where we could test the difference in gravity in space! 

After a while, the teachers left us free to go around the museum and throughout the park in small 

groups. The meeting was  12 minutes later at the auditorium; we entered this great hall with a 

dome-shaped roof where they projected a show on planets and stars. After an hour we went to 

eat in a special hall. After eating we went in the park but we had to meet later at 4 pm, it might 

seem fun, but 3 hours are so a lot and in the end we found ourselves playing a space probe 

simulator and making accidents driving it. At 4 pm, we went to the meeting point that was a large 

cinema where we saw a film about the life of astronauts in space. 

After the short film we went to the parking lot, where the bus was waiting to take us back home 

 

Matteo Coloso & Filippo Cazzaniga 3^F 
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Il quinto giorno, venerdì la mattina, siamo 

rimasti alla scuola, dove ci hanno diviso in più 

gruppi e abbiamo frequentato le lezioni; io, 

Maddalena ho frequentato le lezioni di italiano 

e inglese. Personalmente ho trovato il modo di 

insegnare inglese molto sbagliato, io Alice ho 

seguito una lezione di cinema in inglese e una 

lezione di tedesco, la prof parlava in francese 

molto lentamente perché era olandese.  Dopo, 

siamo andati alla cantine, il cibo era molto 

buono nonostante l’aspetto, c’erano più opzioni 

tra cui scegliere come carne, pesce e pollo e 

inoltre c’erano dei contorni e diversi tipi di 

dessert. L’unica cosa è che non si 

poteva fare il bis e soprattutto un 

giorno misero la carne sopra la 

pasta poiché la considerano un 

contorno come il pane.   

Il quarzo giorno di gita siamo andati a Carcassonne; una piccola città 
medievale fortificata, vicino a Tolosa. All’interno di questa città ci 
sono molti negozi, bancarelle e ristoranti, ci si poteva trovare di tutto. 
Ci sono anche molti negozi di caramelle, che erano tutto molto buone 
(ricordiamo Alberto che ha speso 25$ prendendone un kilo).  Appena 
arrivati siamo stati divisi in due gruppi misti di ragazzi francesi e 
italiani, un gruppo ha seguito una lezione sui cavalieri medievali del 
12esimo secolo; mentre all’altro è stata data 1 ora di tempo libero 
dove era possibile visitare la città o fare shopping. La lezione sui 
cavalieri era ovviamente in francese ma grazie alle prof siamo stati in 
grado di capire; alla fine della lezione il professore ha eletto 2 
cavalieri uno francese e uno italiano. In seguito alla lezione del 
secondo gruppo abbiamo pranzato in una piazzetta-parco e, ancora 
una volta, ci hanno lasciato del tempo libero. Alla fine di questo siamo 
tornati a Tolosa; dove la maggior parte dei ragazzi italiani con i loro 
corrispondenti sono andati sul bordo della Garonna, il fiume che passa 
per il centro di Tolosa per passare del tempo insieme. La giornata è 
stata divertente come tutte le altre.  

COLLEGE PIERRE DE FERMAT 

CARCASSONNE 
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GIARDINI GIAPPONESI  

Dopo la scuola siamo andati tutti insieme ai giardini giapponesi, un 
bellissimo luogo pieno di fiori, alberi e natura. Abbiamo aspettato 
venti minuti  poi abbiamo deciso di dirigerci verso il parchetto 
vicino. Abbiamo passato molto tempo ridendo e giocando 
(qualcuno di noi si è anche arrampicato a 3-4 metri d’altezza su un 
gioco). Successivamente siamo ritornati in città dove ci hanno dato 
del tempo libero per girare la città. Molte di noi ragazze siamo 
andate da Starbucks dove abbiamo assaggiato della delizie! 
Dopodiché siamo ritornati  a scuola, dove trenta minuti dopo, ci 
sarebbe stata la festa. Nonostante il fatto che eravamo tutti un po’ 
timidi siamo comunque riusciti a fare amicizia e a divertirci 
insieme, il cibo era molto buono! infine finita la festa la maggior 
parte di noi è andata di nuovo alla Garonne dove c’era anche un 
parchetto nel quale abbiamo giocato, ascoltato musica e parlato. 
Infine ognuno è ritornato a casa con il proprio corrispondente con il 
quale ha speso il resto della serata. 

IL VIAGGIO 
 
 
E così la nostra gita è finita, l’ultimo giorno, sabato, siamo 
partiti alle 6.00 di mattina da Tolosa salutando i nostri amici 
francesi. Il viaggio è durato molto proprio come all’andata, più 
o meno 12 ore, però è stato molto più divertente. Addirittura io 
Maddalena insieme ad Alice, Camilla e Nicolas abbiamo 
giocato a “Uno” discutendo qualche volta perché qualcuno 
barava…, molti hanno parlato, ascoltato la musica e anche 
dormito. Prima di arrivare ci siamo fermati in Aix en Provence, 
famosa per la lavanda. Anche lì abbiamo mangiato al sacco e ci 
hanno dato molto tempo per noi.  Ancora una volta poi siamo 
tornati in pullman dove abbiamo finito, sfortunatamente, la 
nostra bellissima gita, probabilmente la più bella di tutti tre 
anni.   
Consiglio ai ragazzi dell’anno prossimo di provare questa 
esperienza, la vale tutta. 

Maddalena Cordahi 3^F Alice Farina 3^F 
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Apple’s logo  was invented by Rob Janoff (Steve Jobs’ 
friend ) in 1977. Rob thought about the Apple 
colophone when one day he was at supermarket. He 
bought some apples, then he cut them and looked at 
them. At the end he drew an apple with a bite:     
APPLE’S COLOPHONE!!! 

The name “Nike” was chosen on 25 January 1967, 
when Bill Bowerman and Phil Knight created a new 
brand for importing trainers from Japan. It comes 
from the Greek mythology and it symbolizes Victory! 
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What are the most famous logo for each line? Put 
a tick in the correct squared. 

 A  B 

 A   B 

 A  B 

 A  B 

ARIANNA MARTIRADONNA 3^A  
PIETRO CANTONI 3^B  1.B     2. A      3. B      4. B 
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Stranger Things is an American science fiction-horror web television series 
created, written, and directed by the Duffer Brothers. Set in the fictional town 
of Hawkins, Indiana, in the 1980s, the first season focuses on the investigation 
into the disappearance of a young boy amid supernatural events occurring 
around the town, this included the appearance of a girl with psychokinetic 
abilities who helped the missing boy's friends in their search.  

 
On November 6, 1983, in Hawkins, a remote and quiet Indiana town, twelve-
year-old Will Byers, a member of a small group of four fellow friends, disappears 
in mysterious circumstances. At the same time, in a secret lab in the 
neighborhood of the same town a researcher is the victim of an unusual 
creature. From the same lab, a daunting kid takes advantage of the confusion 
caused by the accident to escape. After finding shelter in a restaurant, pursued 
by laboratory agents, he continues his escape by through be coming friends with 
Will's three best friends Mike, Dustin and Lucas, who had traced the bow's trail 
until he wanished. The girl, who identifies with the number ”Eleven” tattooed 
on her arm, creates a special link in particular with Mike, who agrees to hide in 
his home.  
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ARIANNA MARTIRADONNA 3^A PIETRO CANTONI 3^B MATTEO COLOSO 3^F 

The second season, titled Stranger Things 2, is set a year after the first. It 
deals with attempts of the characters to return to normal and consequences 
that linger on from the first season. 

This is the scene when  Mike, Lucas and Dustin are  helping her to escape from 

the “bad men” (the  men  who  made experiments  on her)  because they knew  

that her was hiding somewhere and One of their cars saw her and called  the 

base to tell them that  they saw her. 
 

Dustin tells Mike that they have to go because lucas  was returning back from 

searching the portal for the “upside down (the other dimension)”because he 

saw many of the vans  going to catch her and bring her back to the laboratory. 
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Oscars 2018 
In March I went to the cinema with my friends and saw “The shape 

of water”. 

This movie won a lot of Oscar AWARDS in 2018. 

It is a romantic movie, the story is about a mute woman who falls in 

love with a monster  

There are  some problems…………. 

 But at the end the monster and the woman stay together. 

I thought it was a great movie ……I love romantic stories. 

The Academy Award, also known as Oscar, is considered one of the most prestigious Film Prize in the 

world. It was awarded for the first time on 16th May 1929, three years before the Venice Film Festival 

began to assign the Prize ”Leone d’oro”. 

The Awards are conferred by the Academy of Motion Picture Arts and Sciences (AMPAS), a professional 

honorary organization made up of personalities (mostly Americans) who have continued their careers in 

movies  as actors, directors, producers and many other roles and jobs. The 2007 edition had about 6,000 

voting members. 

 And the Oscars go to: 

The best Movie…: The shape of water ; here are the detalis about it  

 The movie won  the “Leone d’oro”, four Oscars , 

 the prize for the best movie, best director , 

 best scenography  and the best soundtrack.                                                                                                                                                                              

The best Actress…..: Frances Mcdormand    

The best Actor….: Gary Oldman 

The best Director…: Guillermo Del Toro 

The best Song…: “Remember Me” film Coco by Disney     “ comp. by Ernesto De La 

Cruz” 

The best Soundtrack…: “The shape of water”        

The best Photography…: Roger Deakins  

The best Screenplay…: “Get Out” and “Chiamami col tuo nome” 

The best Short film…: “The Silent Child” and “Dear Basketball” 

The best Mounting…: Lee Smith 

The best Special Effects…: “Blade Runner 2049” 

The best Animation movie…:  “Coco”  

The best Supporting Actress …: Allison Jenney 

The best Supporting Actor…: Sam Rockwelll  

The best Foreign Movie…: “Una donna fantastica” 

The best Documentary….: “Icarus”  

The best Costumes…: Mark Bridges 

The best Make up…: Kazuhiro Tsusi, Lucy Sibbick and David Malinowski                           

   

           Silvia Lietti 3^B     
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ALCOHOLIC BEVERAGES                                       
 

We decided to talk about this topic to warn you of the risking dangers when drinking alcohol. 
 

BEER: 
 

Beer is one of the oldest alcoholic beverages consumed in the world and the most popular drink after 
tea and water. It is made of  cereal grain, wheat, maize (corn) and rice. During the brewing process, 
fermentation of the  starch sugar in the cask produces ethanol and carboidration  becoming beer. 
 

VODKA: 
 

Vodka is a distillate liquor made from the fermentation and  distillation  of 
potatoes(starch and pulp). 
Vodka is a  potato starch  and potato pulp distillate obtained  from at least 3 
distillations and filtered  on materials such as coal, diamond powders, fossil 
flowers, etc...leaving the  substances responsible  for the typical flavor of this 
drink. 
Vodka is mainly  made of water and alcohol present  between  37.5 and 60% in 
volume. In this classic Russian drink, the rate of alcohol present must be around 
40%. 
  

WHISKY: 
 

The ingredients used for the production of this alcoholic drink are: water, segle, wheat, maize, barley, 
peat and the yeast. 
The word whiskey (plural whiskies) is used to denote those distilled in Scotland and Canada, while the 
word whiskey (plural whiskeys) generally refers to those distilled in Ireland and the United States. 
 

ALCOHOLISM 
 

Alcoholism, also known as alcohol use disorder is a broad term for any drinking of alcohol that leads 
to results  in mental or physical health problems.This disorder was previously divided into 2 types: 
alcohol abuse and alcohol  dependence (addiction). In a medical context alcoholism exists when 2 or 
more of the following conditions are present: a person drinks large amounts over a long period of 
time; has difficulty in quitting; acquiring and drinking  alcohol takes up a great  deal of time; alcohol 
is strongly desired; usage results in social and health problems as well as in risky situations. Alcohol 
use can affect all parts of the body, but in particular the brain, the heart, the liver, the pancreas and the 
immune system. DON’T RUIN YOUR LIFE!! 
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COSA COMPORTA ESSERE                             

Al giorno d’oggi sempre più persone decidono di diventare vegetariane. Alla gente sembra 

complicato esserlo per le molteplici rinunce nel campo alimentare, una delle quali è quella della 

carne, ma non è solo questo, c’è tanto altro che speriamo di chiarirvi. 

Cosa significa essere vegetariani? 

 

Il vegetarianismo designa, nell'ambito della nutrizione umana, un insieme di diverse pratiche 

alimentari accomunate dalla limitazione o dall'esclusione di parte o del totale degli alimenti di 

origine animale, che danno luogo a diete basate in prevalenza su alimenti di origine vegetale.  

Sono decise sulla base di motivazioni etiche, religiose, igienistiche o salutistiche. Il 

vegetarianismo elimina dalla dieta qualsiasi parte animale, compresi pesci, crostacei e lardo, 

ma in alcuni casi accetta i prodotti di origine animale: latte, formaggi, miele e uova, alimenti 

che non necessitano l’uccisione dell’animale. 

Togliendo le proteine animali, indispensabili alla crescita, si ha la necessità di prendere degli 

integratori che le sostituiscano. Umberto Veronesi, medico ed ex ministro della sanità non è 

mai stato d’accordo con questa affermazione e ha sempre affermato: “Sono un vegetariano 

convinto e la mia esperienza mi insegna che la carne non è un cibo indispensabile allo 

sviluppo ed alla crescita … l’elefante, il toro e il gorilla, per esempio, sono vegetariani eppure 

non sono deboli”. 

 

I diversi tipi di vegetarianismo 

Ci sono diversi tipi di vegetariani, i principali sono: 

 I semivegetariani che eliminano le carni rosse, ma alcune volte mangiano pesce, caviale e 

carni bianche (come il pollo, il tacchino…) 

 Gli ovolattovegetariani che eliminano tutti i tipi di carne e pesce, ma mangiano uova e 

derivati del latte 

 I crudisti che mangiano solo alimenti crudi, perché ritengono che molte qualità 

nutrizionali vadano perdute con la cottura. Spesso seguono la dieta vegetariana, ma 

delle volte mangiano anche la carne cruda. 
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Vegetariani in Italia, un popolo in aumento. 

Interrogato sul proprio stile alimentare, il 6,2% del 

campione si dichiara vegetariano, valore che risulta in 

crescita rispetto alla rilevazione del 2017 di 1,6 punti 

percentuali. Lo rileva il Rapporto Italia Eurispes 2018. 

Negli ultimi cinque anni il numero dei vegetariani ha 

avuto un andamento altalenante: erano il 6,5% nel 

2014; il 5,7% nel 2015; il 7% nel 2016 ed il 4,6% 

nel 2017.  

 I motivi sono tanti, e variano da una persona 

all'altra, ma il più importante, quello che, di solito, fa scattare la decisione, e' la volontà di non 

uccidere, non far soffrire, gli animali, esseri sensibili, che come noi possono provare 

sentimenti ...  

 

Gli allevamenti non solo distruggono la vita degli animali allevati, ma distruggono anche 

l'ambiente naturale, con conseguenze estremamente negative sull'esistenza degli animali 

selvatici, nonché su quella degli esseri umani stessi. 

 

Gli animali d'allevamento consumano molte più 

calorie, ricavate dai mangimi vegetali, di quante 

ne producano sotto forma di carne (pesce incluso), 

latte e uova. Sono trattati come "macchine", e 

come tali sono del tutto inefficienti: per ogni kg di 

carne che si ricava da un animale, lo stesso 

animale deve mangiare mediamente 15 kg di 

vegetali, appositamente coltivati. Con uno spreco 

abnorme di terreni fertili, energia, acqua, sostanze 

chimiche e con l'emissione di inquinanti. 

 

Nutrirsi direttamente di vegetali, anziché coltivare i vegetali per gli animali e poi uccidere gli 

animali per la loro carne, significa saltare questo passaggio di trasformazione del tutto 

inefficiente e consente un risparmio di risorse enorme, fino al 93%, permettendo così di 

diminuire moltissimo il nostro impatto ambientale. 

Le nostre opinioni 

 

 

Noi pensiamo che con un po’ di 

impegno e buona volontà si possa 

essere vegetariani. Anche se al momento 

non siamo pronte ad affrontare questa 

scelta. Sarebbe un grande passo in 

avanti per tutto il mondo se molte 

persone decidessero di diventarlo. 

                    

 

                       Sofia & Gaia 3^C 
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OUR SWEET 
WORLD 

3 

There are many types of sweets in the world. Now we want to show you 3 of the most 

popular ones. 

3)Stracciatella ice cream 

 

In origin, ice cream was made of fruit, milk and honey but now we use milk, sugar and cream. 

 
Ingredients for 1kg of ice cream: 

600ml of full-cream milk 

250g of sugar 

100g of dark chocolate 

250g of cream 

1 vanilla pod  

 

 

 

 

Recipe: 

To prepare stracciatella ice cream take the vanilla pod’s pulp and put it away. Then take saucepan 

with high borders and pour the milk and the cream. Add the sugar, the vanilla pod’s seeds with 

the entire pod. Heat at low flame to melt the sugar and mix, for 2-3 minutes, with a whip. When 

the mixture boiles, put out the fire and take out the vanilla pod. Let it cool until it gets warm. 

Than pour the mixture in the ice cream parlour and keep it there for about 30 minutes, until it 

becomes thick and fluffy. While the ice cream is in the ice cream parlour mince the dark chocolate 

with a knife. One minute before you turn off the ice cream machine add the chocolate. Finally 

pour the ice cream in a bowl and put in the freezer 3 hours before you eat it.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tommaso Paschetto, Viola Iannuzzi and Sofia Repetto 3^C 
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    FIND THE WORDS 
E E F S X J D F C G 

N S H T A M W R I E 

G G N J R U Q E T O 

L U I B T S Z N S G 

I S D C F I M C A R 

S C I E N C E H N A 

H I S T O R Y O M P 

I T A L I A N L Y H 

T E C H N O L O G Y 

 TECHNOLOGY 
 FRENCH 
 ENGLISH 
 MUSIC 
 ITALIAN 

 MATHS 
 ART 
 GEOGRAPHY 
 HISTORY 
 GYMNASTIC 

(P.E.) 

 ARCHITEC
T 

 DOCTOR 
 ENGINEER 
 NURSE 

 BUS DRIVER 
 WAITER 
 LAWYER 
 TEACHER 
 DENTIST 

A R C H I T E C T W 

N E I H T E D H S A 

U Y Z C F A A E I I 

R W C D D C N M T T 

S A J I X H C I N E 

E L A J V E E S E R 

D O C T O R R T D V 

E N G I N E E R C F 

B U S D R I V E R J 

MILENA VAZQUEZ E GIULIA  COLOMBO 3^A 
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  Oroscopo. Che passione! 
Siete appassionati di oroscopo e volete conoscere le caratteristiche del vostro segno?  In questo articolo 

potrete trovare svariate informazioni.  

 

Gli Arieti sono persone estremamente coraggiose. Hanno  

tratti caratteriali quasi irrazionali, in quanto molto impulsivi: sono incapaci di attendere, 

tutto deve avere inizio sotto il loro controllo. Amano l’ordine. 
 

 

Il Toro è un lavoratore quasi instancabile ma non ama mettersi in mostra. Fa 

tutto senza sprecare alcun tipo di energie. Gli piace ottenere il massimo risultato con il minimo 

sforzo. 

 

Il segno dei Gemelli è tremendamente curioso. Prova, nella conoscenza, un piacere infinito. È 

molto attento ai particolari e ha un grande senso dell’umorismo. 

 

Quello del Cancro è un segno molto complesso. È fortemente difensivo verso i propri spazi, 

consapevole degli innumerevoli pericoli del mondo e per questo motivo, è molto legato alla 

famiglia e alla casa.  

 

 

Il segno del Leone, appunto come il suo animale, è estremamente sicuro di sé, in una misura 

tale che gli si attribuiscono tratti di regalità. Ha una fierezza che lo differenzia in maniera 

inconfondibile.  

 

Le persone che sono di segno Vergine, sono esperte in qualsiasi compito che comprenda una certa 

abilità tecnica. Hanno un’assoluta fiducia nei mezzi meccanici, che sanno maneggiare come nessun 

altro segno. 

 

Le persone che appartengono al  segno della Bilancia sono dotate di straordinaria 

intelligenza. A differenza dei Gemelli, che godono tantissimo a conoscere per il piacere di 

ampliare le proprie conoscenze, le persone Bilancia sono realmente interessate a modi di 

vivere alternativi rispetto a quelli tradizionali. 

 

 

 

Il segno dello Scorpione è quello che più di tutti ama il rischio. In effetti, non teme gli avvenimenti 

drammatici e, per alcuni versi, li va a cercare. Non cerca il pericolo per dimostrare di essere il più 

coraggioso, semplicemente, ama il rischio e si sente completo solo in situazioni spericolate. 

 

 

Il segno del Sagittario è quello che ha maggiore interesse all’esplorazione del diverso o 

del lontano da sé. Affinché questo viaggio di scoperta gli sembri fattibile, è dotato di un 

ottimismo che non ha paragoni. 

 

Quello del Capricorno è un segno attentissimo, è raramente aggressivo e non è mai 

crudele nel raggiungere i suoi scopi. L’unica cosa che gli interessa è arrivare in cima. 

 

Il segno dell’Acquario ha un’inarrestabile voglia di libertà, intesa come insofferenza 

per i legami duraturi. Non si adegua al concetto classico di famiglia. Vuole sempre cambiare. Ha 

una diplomazia rarissima che gli permette di raggiungere i propri scopi senza problemi. 

 
Il segno dei Pesci è considerato molto disordinato. È capace di sfruttare gli errori, 

propri e altrui ed usarli come opportunità e si adatta all’imprevisto come nessun’altro segno sa 

fare. 
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1) An earthworm tells another earthworm:  "You are a worm!! ". 

 

2) - "What’s your grade in English? " 

    - "Excellent" 

    - "OK...can you translate “understand women"? 

    - "Mission impossible”  

    -"You’re hired”. 

 

3) Husband and wife, in their car, leaving for the weekend; After a 

few miles: 

-"John, John, let's go back, I left the gas on" 

-"Don't worry" 

-"How not to worry?! It could ignite the house" 

-"Don't worry, I left the faucet of the sink open."  

 

4) A  wife asks  her husband: "Why does the cat seem drunk?" and he replies:  "Because you told me to 

give him whisky" then the wife screams and she says:  "Whiskas Caleb, I said Whiskas!” 

 

5) A cat has decided to eat a little mouse that has been near him for several days. It hides behind a door 

and: "Bau, Bau, Bau" the mouse hears this sound, convinced that behind the door there is a dog. So t 

comes out of the burrow without worrying. The cat eats the mouse and the cat’s wife asks his husband: 

"How di you do ate the mouse?" and he answers: "My dear, today, if you don't speak at least two 

languages...". 

 

6) Two shrimps meet at a party and one realizes that the other’s a 

bit sad so the happier one asks to the sad one: 

- "What’s the matter?" 

- "Nothing " 

- "Come on, I know you are worried..." 

- "Yes it's true...it’s about my sister... " 

- "What happened to her?" 

-"Last night she went to a cocktail... and she hasn't come back yet!". 

 

7)Two frogs: 

- "CRA? "- 

- "CRA CRA.. " 

- "CRAAA CRA CRA? " 

- "CRAK CRAK! " 

- "CROAK? " 

- "Hey don’t change speech!!! " 

 

8) A bunny jumps on rails singing:  "I am a happy bunny!"  “Tu-tum Tu-tum”. And then again:  "I am a 

happy bunny!" “Tu-tum Tu-tum” and at the end “Tu-tum-Tu-tum-Tu-tum-Tu-tum” “…” 

 

9)-”Why are crocodiles green? 

- “To camouflage in trees”. Have you ever seen a crocodile on a tree?" 

- "No ". 

"See it has camouflaged well! " . 

 

10) The owner of the company BIC died...he left us the Pens! 
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